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 Consiglio Regionale della Puglia


IL CONSIGLIO REGIONALE 

· Premesso che la III Commissione consiliare permanente: Sanità, nella seduta del 21 marzo 2019, in relazione alla disamina del tema relativo al certificato oncologico introduttivo, ha proceduto alle audizioni dei referenti dell’Agenzia strategica regionale per la salute e il sociale (AReSS) e successivamente dell’Associazione onlus Federazione delle Associazioni di volontariato in oncologia (FAVO), e all’acquisizione del contributo scritto del 18 marzo 2019, inviato dalla direzione regionale dell’INPS;
· ritenuto che, all’esito di tali audizioni, la Commissione, a conclusione dei suoi lavori, all’unanimità ha ritenuto di coinvolgere l’intero Consiglio regionale della Puglia sul delicato tema della sburocratizzazione dell’acquisizione dello status di malato oncologico al fine di accelerare i tempi del percorso di riconoscimento del relativo stato invalidante e di favorire la acquisizione delle relative prestazioni socio-sanitarie, a norma di legge, nonché di presidi e protesi oncologici attraverso la richiesta diretta dello specialista oncologo al distretto sanitario di competenza;

· considerato che, nel corso di tali audizioni è emerso con chiarezza che l’attuale procedimento diretto alla certificazione dello stato invalidante può essere semplificato anche a tutela della dignità dell’ammalato oncologico, costretto a peregrinare tra diversi uffici e passaggi burocratici;

· rilevato che, la direzione regionale dell’INPS nel suo contributo scritto, di cui si è data lettura nel corso della seduta, pur rilevando che la direzione centrale non ha ritenuto di condividere la proposta formulata dall’AReSS Puglia, con nota 31/10/2018, di definire un protocollo tra la stessa e la FAVO, ha, tuttavia, rilevato come condivisibile la esigenza della “… semplificazione dell’iter volto al rilascio del certificato medico oncologico come principio di carattere generale” che esige però “… un percorso di maggior dettaglio ed una analisi normativa più approfondita per la sua realizzazione”, 

IMPEGNA
la Giunta regionale, in assenza di specifica normativa nazionale:
a) ad attivare, in sede di Conferenza Stato-Regioni, le opportune iniziative procedimentali al fine di definire intese dirette a ridurre al minimo la fase di accertamento dello stato invalidante degli ammalati oncologici, escludendo i passaggi intermedi e limitando tale fase alla sola certificazione rilasciata dall’INPS di competenza sulla base degli accertamenti medico-legali eseguito presso l’INPS stesso;
b) a porre nella stessa sede il problema di consentire, sulla base dell’accertato stato invalidante oncologico, l’erogazione dei presidi e degli ausili riabilitativi direttamente dai distretti di appartenenza, sulla base dalla richiesta dell’oncologo specialista.

Mozione approvata all’unanimità nella seduta del 09 aprile 2019; non partecipa al voto il consigliere Amati. 
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